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PREMESSA 

Considerazioni generali sulle reti elettriche e sulla loro affidabilità  

La distribuzione dell’energia elettrica subisce numerose trasformazioni nei parametri 

della potenza (tensione e corrente) fra il punto di produzione e quello di utilizzo. 

Dette trasformazioni consentono, a parità di potenza elettrica, di trasferire l’energia 

scegliendo i parametri elettrici tecnicamente più idonei per quella parte di linea o rete 

elettrica. 

In questa rete complessa i punti in cui viene effettuata la trasformazione della tensione 

risultano essere le connessioni vitali del sistema. 

Fra questi punti strategici, in particolare, sono comprese le Cabine Primarie alle quali 

l’energia elettrica perviene in alta tensione e dalle quali viene indirizzata, in media 

tensione, verso gli utenti. 

Per quanto riguarda l’affidabilità complessiva del sistema elettrico, risulta 

indispensabile garantire la continuità del servizio e ciò impone che ogni punto della 

rete possa essere raggiunto mediante vie diverse ed alternative fra di loro, in modo 

tale che l’alimentazione degli utenti sia garantita sempre e comunque, anche in caso 

di avaria o di manutenzione di una parte della rete. 

La Cabina Primaria esistente è connessa alla Rete di Trasmissione Nazionale a cura di 

TERNA e consente la distribuzione dell’energia elettrica sul territorio ai clienti alimentati 

in media (15 kV) e bassa tensione (380-220 V). 

 

1) Tipologia dell’opera e/o dell’intervento 

L’intervento in progetto riguarda la realizzazione del nuovo Impianto di Rete per la 

connessione A.T. (Alta Tensione) del produttore di energia proveniente da fonti 

rinnovabili (energia solare) CVA EOS s.r.l. (Richiesta produttore n. T0738149), 

all’interno della Cabina Primaria AT/MT 132/15 Kv denominata “PIACENZA-MONTALE” 

ubicata nel comune di Piacenza (PC). 
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Figura 1: Schema dell'intervento in oggetto 

 

La Cabina Primaria esistente consente la distribuzione dell’energia elettrica sul 

territorio ai clienti alimentati in media (15 kV) e bassa tensione (380-220 V). 

L’area si trova lungo la la Strada della Mussina nel Comune di Piacenza in un lotto di 

terreno di circa mq 12600 contraddistinto al Catasto del Comune di Piacenza al foglio 

95 p.lla 498. 

L’accesso all’impianto avviene da strada comunale della Mussina. 
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Figura 2: Estratto Mappa Catastale: Foglio n.95, particella 498 con evidenziato il lotto di proprietà di E-Distribuzione in cui 

sorge la Cabina Primaria. 
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2) Cronologia degli atti amministrativi 

La Cabina è stata costruita a seguito di Concessione Edilizia n. 463 del 16/07/82 – 

prot. 4507 del Comune di Piacenza e successiva Autorizzazione n.1514 del 14/12/1983 

- prot. 5726 dello stesso Comune. 

Per gli interventi in progetto sarà presentata al Comune di Piacenza la domanda di 

Permesso di Costruire o SCIA ed il resto delle domande necessarie all’ottenimento alla 

cantierabilità dell’opera. 

 

3) Carattere dell’intervento 

L’intervento ha carattere permanente, fisso e inamovibile. 

 

4) Descrizione dell’intervento 

L’intervento in progetto prevede la realizzazione del Nuovo Impianto di Rete per la 

connessione A.T. (Alta Tensione) del produttore CVA EOS s.r.l. (Richiesta produttore 

n.T0738149), all’interno della Cabina Primaria AT/MT 132/15 Kv denominata 

“PIACENZA-MONTALE”. 

Il nuovo Impianto di Rete sarà costituito dalle seguenti apparecchiature ricadenti 

all’interno dell’area Cabina esistente e collegate alle apparecchiature esistenti: 

• Sostegni tripolari; 

• Sezionatori A.T.; 

• Interruttore A.T. con T.A. accoppiato; 

• TV (trasformatore di tensione); 

Oltre all’’impianto di rete, il Produttore (CVA EOS s.r.l.), realizzerà nella propria area, 

adiacente alla Cabina Primaria di E-distribuzione, il suo Impianto Utente che sarà 

costituito da altre apparecchiature indicate nel progetto a cura del Produttore. 

Relativamente agli interventi di realizzazione del nuovo Impianto di Rete all’interno 

della Cabina Primaria esistente, le principali attività previste, possono essere così 

riassunte: 

• Delimitazione dell’area di cantiere e scarifica delle superfici interessate dai 

lavori; 

• Installazioni di cantiere e principali tracciamenti; 
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• Posa della maglia di terra e posa delle canalizzazioni per i sottoservizi per 

l’allacciamento alle corrispondenti reti (fognaria, cavetteria, ecc.); 

• Realizzazione delle fondazioni delle nuove apparecchiature elettromeccaniche facenti 

parte dell’Impianto di Rete; 

• Montaggio nuovi sostegni e apparecchiature elettromeccaniche facenti parte 

dell’Impianto di Rete; 

• Montaggi apparecchiature e posa cavi BT per il telecontrollo; 

• Pavimentazioni, strade, sistemazioni a verde e opere di rifinitura; 

• Verifiche finali e collaudi. 

La realizzazione delle opere costituenti l’Impianto di Rete è affidata al produttore CVA 

EOS s.r.l. 

 

5) Criteri di progettazione e studio della localizzazione della Cabina Primaria 

L’Impianto di Rete è stato progettato nel pieno rispetto degli obiettivi di qualità fissati 

dalla normativa vigente in materia di “Protezione della popolazione dall’esposizione ai 

campi elettromagnetici”, D.P.C.M. 08/07/2003 e successivi Decreti Ministeriali. 

 

6) Caratteristiche tecniche principali dell’impianto elettrico in progetto 

La Cabina Primaria esistente è tuttora dotata di sezione AT (n.3 stalli), sezione MT in 

fabbricato esistente e due trasformatori da 40 MVA. 

Nell’impianto viene effettuata la trasformazione dell’energia elettrica da alta tensione 

(132 kV) a media tensione (15 kV) e la distribuzione dell’energia elettrica in media 

tensione. 

Nell’area trovano tuttora disposizione un fabbricato atto a contenere le apparecchiature 

in media tensione e un piazzale all’aperto per le apparecchiature in alta tensione a cui 

sarà aggiunta una nuova sezione (Impianto di Rete) richiesto dal Produttore di energia 

(CVA EOS s.r.l.) al fine di connettere il loro l’Impianto Utente. 

L’impianto è completamente telecomandato, esercito a distanza da apposito centro di 

manovra, non c’è presenza stabile di personale, fatti salvi i lavori di manutenzione che 

si rendono eventualmente necessari. 
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Le caratteristiche del nuovo Impianto di Rete sono le seguenti: 

 

N. 1 SEZIONE A.T. a 132 kV ALL’APERTO (oltre a quelli esistenti):  

TENSIONE NOMINALE         kV  132 

FREQUENZA           Hz  50 

CORRENTE di corto circuito        kA  31,5 

Interruttori AT, sezionatori AT, trasformatori di misura per corrente e tensione, isolatori 

porta sbarre, conduttori di collegamento, morsetteria in lega di alluminio, conduttori 

tubolari in alluminio. 

 

 

  



  

 
 

 
 

Area Centro nord - Sviluppo Rete 

Emilia Romagna Toscana Umbria 

Centro Progettazione Lavori Bologna 

 PRATICA N°: 356/P3763 

N° Identificativo Stato Rev. 

AMB1-MON 1 

Data Emissione Controllato Fg. / di 

28/07/2021 CINTOLO 11 / 54 

 

 

7) Analisi degli strumenti di pianificazione territoriale, urbanistica e 

destinazione d’uso dell’area interessata 

Gli strumenti di pianificazione territoriale e urbanistici vigenti sono: 

- Il R.U.E del Comune di Piacenza; 

- Il Piano Territoriale e di Coordinamento Provinciale (P.T.C.P.) della Provincia di 

Piacenza; 

- Il Piano Strutturale Comunale (P.S.C.) del Comune di Piacenza; 

- Il Piano Territoriale Paesaggistico Regionale (P.T.P.R.); 

La realizzazione del nuovo Impianto di Rete avverrà all’interno dell’attuale area di 

Cabina Primaria ed indentificata già dal R.U.E. vigente come “Attrezzature 

tecnologiche” (art. 45) “Aree destinate alle attrezzature e agli impianti tecnologici di 

interesse urbano quali centrali elettriche, dogana, mercato ortofrutticolo ecc…” 

Nel Piano Strutturale Comunale (P.S.C.) Tav. Aspetti condizionanti – rispetti (cifr. All. 

1 Scheda vincoli), l’area in oggetto è identificata come “Cabina Primaria”. 

Nel Piano Strutturale Comunale (P.S.C.) Tav. Aspetti condizionanti – tutele (cifr. All. 1 

Scheda vincoli), l’area in oggetto è identificata come “zona di tutela dei corpi idrici 

superficiali e sotterranei (art. 34-35 PTCP). 

Ai sensi dell’art.36 bis delle Norme di Attuazione del PTCP, con gli interventi in progetto 

non vengono scaricati nel suolo o nel sottosuolo altri liquidi o sostanze di qualsiasi 

genere, non vengono stoccati liquami e non vengono di fatto toccate le falde acquifere. 

Nella Tav.D.3.a nord del PTCP, l’area non ricade in area soggetta a vincolo culturale e 

paesaggistico ai sensi del Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio (D.Lgs 22/01/2004 

n.42) . 

Nella Tav.1-2 del P.T.P.R. Regionale l’area non risulta vincolata: 

Ai sensi della L.R.10/93 art. 2 bis comma 3, l’autorizzazione per le linee ed impianti 

elettrici destinati al pubblico servizio che non siano previsti dagli strumenti vigenti 

comporta una variante urbanistica. 

Nel caso della presente Cabina Primaria l’area è già nella piena disponibilità di 

edistribuzione s.p.a e gli interventi in progetto ricadono all’interno dello stesso lotto 

indivuato dal R.U.E. Comunale come “Attrezzature tecnologiche”, per cui non comporta 

variante urbanistica. 

Nel complesso si può affermare che l’analisi degli strumenti urbanistici evidenzia la 

compatibilità del progetto con le aeree interessate dallo stesso. 
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8) Uso attuale del suolo 

L’area di intervento per la realizzazione dell’Impianto di Rete in oggetto, si trova 

all’interno della Cabina Primaria, ed occuperà una parte dell’attuale lotto attualmente 

adibita a prato, regolarmente sfalciato da e-distribuzione che ne è proprietaria. 

 

9) Contesto paesaggistico dell’intervento e relativa morfologia 

Il progetto non interessa parchi o riserve naturali, insistendo su zone di qualità 

ampiamente diffusa sotto il profilo paesistico ambientale. Non sono altresì interessate 

in alcun modo aree floristiche protette. 

Come detto nei paragrafi precedenti, l’area oggetto della presente istanza è all’interno 

della Cabina Primaria esistente, già individuata dal R.U.E. Comunale come 

“Attrezzature tecnologiche” e gli interventi in progetto ricadono all’interno di tale area. 

Non sono interessate aree tutelate ai sensi del D.LGS. 42/2004 CODICE DEI BENI 

CULTURALI E DEL PAESAGGIO. 

 

10) Geomorfologia dell’area 

Da un punto di vista altimetrico l’area in esame presenta quote comprese medie di + 

m 63 + m 63,20 s.l.m. 

Geologicamente l’area in esame è posta su un terrazzo impostato su depositi alluvionali 

postglaciali. Tale “terrazzo” impostato nelle “Alluvioni Recenti” prograda con una 

pendenza media del 0,5% verso nord e risulta limitato, verso Nordest, dalla scarpata 

che fa da raccordo alle geometricamente sottostanti “Alluvioni Attuali”, mentre verso 

Sud il limite è costituito dalla scarpata delimitante il terrazzo deposizionale impostato 

sulle “Alluvioni Medie” che alla periferia meridionale del Capoluogo sono limitate dalla 

fascia pedecollinare che, qualche chilometro a Sud del capoluogo, si immerge al di 

sotto dei già citati depositi alluvionali . Più dettagliatamente i sedimenti in questione, 

classificati secondo la Bibliografia Geologica Ufficiale come “AES8” Subsistema di 

Ravenna ed è prevalentemente costituiti da argilla e da limi argillosi passanti a sabbie 

fini e sabbie limoso argillose oltre i 6.0/8.0 m. A profondità di circa 15/20 m sono 

presenti le ghiaie in matrice sabbiosa. Come indicato anche nella relazione geologica 

del poc, in questo settore di pianura, sono state riconosciute n. 3 grandi discontinuità 

deposizionali, corrispondenti ad altrettanti eventi tettonici, determinanti la chiusura del 
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bacino padano e l’accavallamento di falde appenniniche. Le caratteristiche 

geolitologiche sul sito indagato, hanno un andamento latero verticale pressochè 

omogeneo e contiunuo su tuttto l’areale comunale. 

L’area in esame presenta un primo strato (con spessore metrico) prevalentemente 

argilloso fine, con possibili intercalazioni a carattere limoso‐sabbioso (di corpi sabbiosi 

nastriformi allungati). Al di sotto del primo strato più fine si ritrovano dei depositi 

quaternari continentali grossolani prevalentemente costituiti da ghiaie più o meno 

grossolane e ghiaie sabbiose. 

 

11) Interferenze con opere di pubblico interesse 

Non sono presenti interferenze con opere di pubblico interesse. 

Non sono presenti linee ferroviarie ad una distanza inferiore a 30 m dall’impianto in 

progetto. 

 

12) Ubicazione dell’intervento 

L’intervento è ubicato in Comune di Piacenza in corrispondenza dell’attuale Cabina 

Primaria “PIACENZA-MONTALE” lungo la strada della Mussina. 

L’area è identificata catastalmente dal mappale 498 del Foglio 95 in Comune di 

Piacenza. 

 

13) Presenza di aree tutelate per legge 

Non sono interessate aree tutelate ai sensi del D.LGS. 42/2004 Codice dei beni culturali 

e del paesaggio. 

 

14) Note descrittive dello stato attuale dell’area tutelata 

Non sono interessate aree tutelate per legge. L’area di ubicazione degli interventi si 

trova all’interno dell’area Cabina esistente all’interno dello stesso lotto di proprietà di 

E-Distribuzione. 
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15) Aspetti ambientali e architettonici relativi al Progetto 

L’impianto di Rete, in progetto, verrà progettato ed eseguito seguendo standard 

tecnologici nazionali. 

All’interno dell’area esistente sono già presenti apparecchiature AT, piazzali asfaltati, 

fabbricato MT, aree a verde, ecc.. 

Per gli interventi in progetto, verranno realizzati plinti di fondazione per le nuove 

apparecchiature ed un piazzale asfaltato attorno alle stesse.  

La parte rimanente dell’area verrà destinata a verde ed inerbita. 

La sola parte di piazzale sottostante le nuove apparecchiature AT sarà rifinita con ghiaia 

di fiume lavata.  

 

-Immissioni ambientali di sostanze solide, liquide e gassose 

Il funzionamento delle apparecchiature non prevede lo scarico di acque industriali e il 

rilascio di sostanze fluide soggette a controllo sanitario o ambientale. 

L’attività di trasformazione dell’energia elettrica non comporta produzioni né scarichi 

e/o emissioni di polveri, fumi o vapori. 

Dal punto di vista ecologico, né durante il funzionamento, né in caso di avaria, guasto 

o rottura, è prevista la dispersione nell’ambiente di alcun tipo di sostanza tossica o 

nociva. 

Attualmente lo smaltimento delle acque meteoriche viene assicurato da un impianto 

fognario costituito da pozzetti di raccolta e canali per la parte asfaltata e pavimentata. 

L’impianto esistente prevede n. 3 scoli su fosso esistente a lato strada per convogliare 

gran parte delle acque meteoriche. 

Sulla nuova area di intervento si prevede la realizzazione di un nuovo impianto fognario 

costituito da pozzetti di raccolta e canali per la nuova parte asfaltata e pavimentata 

che si collegherà ad un pozzetto esistente di acque meteoriche. 

- Immissioni acustiche 

Nella Cabina Primaria esistente i livelli di rumorosità prodotti rispettano limiti prescritti 

dalla Legge 26 OTTOBRE 1995 N. 447 e s.m.i e dal D.P.C.M. 14/11/97. 

Gli interventi in progetto, una volta realizzati, non comporteranno alcun incremento 

dei livelli di rumorosità una volta entrata in esercizio. 
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Durante la fase di cantiere, invece, è associabile un’immissione di rumore nell’ambiente 

molto limitata nel tempo, dovuta prevalentemente all’attività di trasporto dei materiali 

e di realizzazione degli scavi e getti di fondazione. 

Durante l’esecuzione delle fondazioni, gli agenti di disturbo quali polveri dovute al 

movimento di terra e rumorosità dovute all’azione dell’escavatore, risultano modeste 

e di breve durata. 

Gli interventi in progetto non altereranno i livelli di rumorosità esistenti. 

In particolari condizioni di umidità (pioggia leggera, nebbia, rugiada) può risultare 

percepibile nelle immediate vicinanze un lieve ronzio associato al cosiddetto "effetto 

corona". 

Comunque, anche durante i periodi più sfavorevoli, limitati in genere a poche giornate 

l'anno, la rumorosità non è tale da causare fastidio trattandosi di rumori di intensità 

inferiore alla rumorosità ambientale di fondo. 

 

- Immissioni di radiazioni elettromagnetiche a bassa frequenza 

Per quanto riguarda i campi elettromagnetici è importante chiarire che il campo 

elettrico prodotto dipende dalla tensione degli impianti, mentre il campo magnetico 

dipende dalla corrente. 

Nonostante l'intima correlazione tra campo elettrico e campo magnetico nel caso di 

bassissime frequenze (come i 50 Hz degli impianti in questione), poiché le grandezze 

variano in modo relativamente lento nel tempo, i campi possono essere trattati come 

fenomeni indipendenti. 

In attuazione della Legge Quadro n. 36/2001, il Decreto del Presidente del Consiglio 

dei Ministri del 08/07/2003, pubblicato il 29/08/2003 sulla Gazzetta Ufficiale della 

Repubblica Italiana ed il D.M. 29/05/2008 “Approvazione della metodologia di calcolo 

per la determinazione delle fasce di rispetto per gli elettrodotti” stabiliscono i limiti di 

esposizione, i valori di attenzione, gli obiettivi di qualità ed i parametri per la previsione 

di distanze ed aree di prima approssimazione e fasce di rispetto per gli elettrodotti. 

Il D.P.C.M. 08/07/2003 fissa i seguenti valori: 

- Campo elettrico:    limite d’esposizione        5 kV/m; 

- Campo magnetico:   limite di esposizione       100 μT; 

valore di attenzione        10 μT; 

obiettivo di qualità        3 μT. 
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Il limite d’esposizione al campo elettrico di 5 kV/m risulta ampiamente rispettato dagli 

impianti in argomento, pertanto nel prosieguo l’attenzione sarà esclusivamente rivolta 

al campo magnetico. 

In base a quanto previsto dal DM 29/05/2008 e secondo le caratteristiche tecniche 

dell'impianto sono state calcolate le Distanze di Prima Approssimazione (DPA) per la 

l’intervento in progetto. All’interno della DPA è garantito l'obiettivo di qualità di 3 μT 

previsto del DPCM del 08/07/2003. 

In relazione al progetto in esame si può affermare che le DPA rientrano all’interno dei 

confini dell’area di pertinenza dell’impianto Cabina Primaria, ai sensi del punto.5.2.2 

dell’allegato del D.M. 29/05/2008 “Fasce” ad eccezione del lato sud a confine con 

l’attuale particella 28 dove sorgerà l’Impianto Utente a cura del Produttore CVA EOS 

s.r.l.. 

Di fatti l’area adiacente la Cabina Primaria, individuata al Catasto alla particella 28 

foglio 95 sarà oggetto di realizzazione di un nuovo Impianto elettrico (Impianto Utente) 

a cura del Produttore CVA EOS s.r.l. che si collegherà all’Impianto di Rete che 

predisporrà all’interno della Cabina Primaria. 

Ovviamente non sono presenti all'interno della DPA edifici o luoghi destinati ad area 

per gioco per l'infanzia, ambienti abitativi, ambienti scolastici e luoghi adibiti a 

permanenza superiore a 4 ore. 

Non si è rilevata, altresì, nel raggio di 80 metri dall'ampliamento della cabina in 

progetto, l’esistenza di punti sensibili ai sensi dell'art. 4 della Direttiva per 

l'applicazione della L.R. 10/93 e della L.R. 03/99. 

La realizzazione del progetto consentirà: 

1. il pieno rispetto dei limiti di esposizione ai campi elettrico e magnetico 

prescritti dal D.P.C.M. del 08/07/2003 e successivi Decreti Ministeriali; 

2. il conseguimento dell’obiettivo di qualità di induzione magnetica indicato 

dal D.P.C.M. del 08/07/2003 pari a 3 μT. 

- Illuminazione notturna 

La Cabina Primaria esistente è provvista di impianto di illuminazione notturna di bassa 

intensità. Potrà essere attivata una illuminazione di emergenza più intensa in occasione 

di rarissimi interventi notturni quali guasti, lavori programmati in notturna, ed altri 

eventi straordinari. 
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16) Effetti conseguenti alla realizzazione dell’opera 

La realizzazione dell’intervento in progetto consentirà di collegare alla rete di 

distribuzione dell'energia elettrica l'impianto fotovoltaico adiacente all'esistente C.P. 

con conseguente miglioramento dell’affidabilità del servizio elettrico nel territorio 

circostante. 

La produzione di energia elettrica proveniente da fonti rinnovabili (energia solare) da 

parte del Produttore CVA EOS s.r.l. produce in effetti una notevole riqualificazione della 

zona interessata sotto l’aspetto energetico. 

- Radiazioni elettromagnetiche a bassa frequenza 

I valori del campo magnetico disperso nell’ambiente da un impianto elettrico dipendono 

dalla corrente che percorre i conduttori e non dalla tensione. Dovendo potenziare la 

rete elettrica, è quindi preferibile farlo attraverso l’aumento delle tensioni e non delle 

correnti. 

Con la Cabina Primaria si realizza in effetti questa opportunità: anziché aumentare la 

corrente trasportata dalle linee 15 kV esistenti, la maggiore richiesta viene soddisfatta 

trasferendo energia, là dove occorre, ad una tensione di 132 kV. 

Si può, pertanto, affermare che la Cabina Primaria esistente produce come effetto il 

contenimento dei campi magnetici generati dagli attuali impianti elettrici. 

Infatti, a parità di potenza trasportata, utilizzando livelli di tensione più elevati si 

riducono proporzionalmente le correnti che percorrono i conduttori e 

conseguentemente i valori di induzione magnetica da queste generati. 

Gli interventi in progetto non alterano le attuali condizioni della Cabina esistente. 

 

- Cantiere, movimenti di terreno e sbancamenti 

Gli interventi in progetto si configurano come un tipico cantiere edile di tipo artigianale-

industriale. 

Sono infatti previste le seguenti fasi: 

• installazione del cantiere; 

• recinzione dell’area; 

• attività di trasporto materiali; 

• predisposizione piazzale asfaltato e piazzole fondazioni; 

• realizzazione delle fondazioni (apparecchaitura AT, piazzole per apparecchiature); 

• montaggio e posizionamento delle apparecchiature AT/MT; 
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La durata complessiva del cantiere è prevista in circa 12 mesi. 

Il calcestruzzo per la costruzione delle fondazioni verrà fornito con autobetoniere. In 

generale all’interno del cantiere non sono previsti impianti fissi per la produzione dei 

materiali da costruzione. Conseguentemente non si prevedono scarichi di residui da 

lavorazione e/o depositi di materiali tossici, inquinanti, infiammabili. 

Tutte le lavorazioni avverranno all’interno dell’area del lotto di proprietà. 

Il cantiere sarà dotato di energia elettrica ed acqua da acquedotto nonché di baracche 

ad uso uffici, spogliatoi, ricovero attrezzi e servizi igienici di cantiere a smaltimento 

chimico per le maestranze. 

Il montaggio delle nuove apparecchiature AT prevede l’uso di una piccola gru, 

anch’essa per un periodo limitato. 

Gli scavi da eseguire per le fondazioni delle apparecchiature sono di modesta profondità 

ed entità. Il movimento di terra che ne deriva è da considerarsi esiguo in 

considerazione della profondità contenuta e del reimpiego in sito del terreno di risulta. 

Le terre e rocce da scavo provenienti dagli scavi, non riutilizzabili come sottoprodotto 

all’interno del cantiere per la realizzazione dei rilevati e dei livellamenti necessari alla 

definizione delle sistemazioni previste in progetto, quantificabili in circa 200 mc, 

saranno smaltite - ai sensi Del D.Lgs. n. 152/2006 – parte IV - come rifiuto con 

conferimento presso impianti autorizzati. 

Qualora si potessero riutilizzare in sito, si provvederà ad adempiere alle prescrizioni ed 

alle norme dettate dal DPR 120/2017, in particolare dall’art.24 “Utilizzo nel sito di 

produzione delle terre e rocce escluse dalla disciplina rifiuti”. 

 

- Realizzazione di infrastrutture accessorie 

Non si rendono necessarie infrastrutture accessorie di alcun tipo. 

L’accesso alla Cabina Primaria esistente avviene da una strada comunale esistente. 

Non sono previsti dei parcheggi pubblici in quanto l'attività svolta non richiede presenza 

di personale e tanto meno rapporti con gli utenti o con i fornitori; si precisa che per le 

particolari caratteristiche dell'impianto è vietato l'ingresso alle persone non autorizzate. 

- Interazione visiva col paesaggio 

Visto il contesto in cui si inserisce, e considerando anche la presenza di strutture 

esistenti più alte rispetto alle apparecchiature in progetto, l'intervento non aumenta 

l'impatto visivo rispetto a quanto già esistente. 
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Dalle indagini eseguite non risultano interessate aree archeologiche, edifici o manufatti 

di interesse storico-ambientale o luoghi di memoria storica. 

- Interventi su elementi vegetali ed arborei 

Per gli interventi in progetto, non saranno necessari interventi significativi a riguardo. 

La predisposizione delle nuove aree destinate al piazzale e alle fondazioni, determina 

l’eliminazione meccanica di formazioni vegetali dalle aree di attività. Peraltro, non 

risultano presenti nel sito specie arboree rare ed è comunque previsto un successivo 

inerbimento dell’area non pavimentata. 

La manutenzione ordinaria dell’impianto in fase di esercizio si riduce ad attività limitate 

e di minimo impatto quali sono essenzialmente le ispezioni periodiche di controllo, la 

sostituzione di componenti ed il periodico taglio dell’erba. 

 

17) Misure di mitigazione dell’impatto 

Gli interventi in progetto non alterano le attuali condizioni di impatto rispetto 

all’esistente. 

 

18) Valutazione di compatibilità paesaggistica 

Come evidenziato in dettaglio nei precedenti paragrafi non sono interessate aree 

tutelate ai sensi del D.LGS. 42/2004 Codice dei beni culturali e del paesaggio e la 

compatibilità degli interventi in progetto, rispetto a TUTTI gli impatti prevalenti sul 

territorio è complessivamente garantita. 

Sono state rispettate tutte le norme di legge e la visibilità dell’opera rispetto ai 

principali punti di visuale è stata verificata anche rispetto al circostante paesaggio 

esistente ed alle opportunità che lo stesso può offrire a livello progettuale futuro. 

Saranno osservati pienamente i limiti di induzione magnetica, ai sensi del D.P.C.M. 

08/07/2003. 

Le analisi condotte evidenziano che gli interventi in progetto rispettano i criteri sulla 

Pianificazione territoriale ed urbanistica previsti da P.T.C.P. e R.U.E. vigenti, pertanto 

il progetto risulta pienamente compatibile con gli strumenti urbanistici e di 

pianificazione territoriale vigenti. 
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19) Normativa di riferimento 

In base alla legislazione vigente, l’impianto elettrico viene autorizzato ai sensi della 

L.R. 10/93 e s.m.i., mentre le opere edili come previsto in particolare all’art. 7- comma 

2 della stessa L.R. 10/93 sono soggette al permesso a costruire a titolo gratuito. 

La legislazione e la normativa tecnica cui si fa specifico riferimento per la realizzazione 

e l'esercizio degli “Elettrodotti”, è principalmente la seguente: 

• R.D. del 11/12/33, n. 1775 - T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici; 

• LEGGE 26 OTTOBRE 1995 N. 447 Legge quadro sull'inquinamento acustico; 

• L. 36/2001 – Legge quadro sulla protezione dalle esposizioni a campi elettrici, 

magnetici ed elettromagnetici; 

• D.P.C.M. del 08/07/2003 – Fissazione dei limiti di esposizione, del valore di 

attenzione e degli obiettivi di qualità per la protezione della popolazione dalle 

esposizioni ai campi elettrici e magnetici alla frequenza di rete (50 Hz) generati 

dagli elettrodotti; 

• D.M. 29/05/2008 – Approvazione della metodologia di calcolo per la 

determinazione delle fasce di rispetto per gli elettrodotti; 

• L. R. 10/93 - Norme in materia di opere relative a linee ed impianti elettrici fino 

a 150 mila Volt. Delega di funzioni amministrative; 

• D.P.C.M. del 14/11/97 - Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore; 

• L. R. 15/2001 - Disposizioni in materia di inquinamento acustico e Direttive 

applicative; 

• CEI 11-1 - Impianti elettrici; 
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20) Conclusioni 

Con gli interventi in progetto sarà connesso alla Cabina Primaria l’Impianto Utente del 

produttore CVA EOS s.r.l. in cui saranno montate esclusivamente apparecchiature 

nuove, costruite con tecnologie che consentono nel contempo di ridurre al minimo 

l’ingombro e l’impatto visivo dell’impianto e di raggiungere livelli di affidabilità e 

sicurezza del servizio elettrico sempre più elevati. 

In ogni particolare ed accessorio gli impianti verranno costruiti in conformità a tutte le 

Leggi e Norme vigenti. Nell’esecuzione dei lavori si adotteranno i migliori provvedimenti 

suggeriti dalla tecnica e dall’esperienza per salvaguardare l’incolumità delle persone ed 

evitare danni alle opere interessate. 
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SEZIONE 2      

DOCUMENTAZIONE CARTOGRAFICA 

  



LEGENDA

Area d'intervento

1

Stralcio Carta Tecnica Regionale (162143 - PONTENURE NORD)

scala 1:5.000

COMUNE DI PIACENZA (PC)

Cabina Primaria MT 132/15 kV "Piacenza - Montale"

Nuovo impianto di rete per la connessione del produttore CVA EOS s.r.l.



LEGENDA

Area d'intervento

2

Stralcio Carta Tecnica Regionale (162143 - PONTENURE NORD)

scala 1:5.000

COMUNE DI PIACENZA (PC)

Cabina Primaria MT 132/15 kV "Piacenza - Montale"

Nuovo impianto di rete per la connessione del produttore CVA EOS s.r.l.



LEGENDA

Area d'intervento

3

Stralcio Ortofoto

scala 1:5.000

COMUNE DI PIACENZA (PC)

Cabina Primaria MT 132/15 kV "Piacenza - Montale"

Nuovo impianto di rete per la connessione del produttore CVA EOS s.r.l.



LEGENDA

Area d'intervento

4

COMUNE DI PIACENZA (PC)

Cabina Primaria MT 132/15 kV "Piacenza - Montale"

Nuovo impianto di rete per la connessione del produttore CVA EOS s.r.l.

Stralcio Catastale

Comune di Piacenza - Fg. 95 - scala 1:2.000



5

Stralcio Regolamento Urbanistico Edilizio Piacenza (RUE), tav. P 2.15

scala 1:5.000

COMUNE DI PIACENZA (PC)

Cabina Primaria MT 132/15 kV "Piacenza - Montale"

Nuovo impianto di rete per la connessione del produttore CVA EOS s.r.l.



5

Stralcio Regolamento Urbanistico Edilizio Piacenza (RUE), tav. P 2.15

scala 1:5.000

COMUNE DI PIACENZA (PC)

Cabina Primaria MT 132/15 kV "Piacenza - Montale"

Nuovo impianto di rete per la connessione del produttore CVA EOS s.r.l.



LEGENDA

Area d'intervento

5

Stralcio Regolamento Urbanistico Edilizio Piacenza (RUE), tav. P 2.15

scala 1:5.000

COMUNE DI PIACENZA (PC)

Cabina Primaria MT 132/15 kV "Piacenza - Montale"

Nuovo impianto di rete per la connessione del produttore CVA EOS s.r.l.



6

COMUNE DI PIACENZA (PC)

Progettazione Cabina Primaria MT 132/15 kV "Piacenza - Montale"

Nuovo impianto di rete per la connessione del produttore CVA EOS s.r.l.

Stralcio Piano Strutturale Comunale -  Aspetti condizionanti - rispetti  (cifr. All.1 Scheda vincoli)

scala 1:25.000



6

COMUNE DI PIACENZA (PC)

Progettazione Cabina Primaria MT 132/15 kV "Piacenza - Montale"

Nuovo impianto di rete per la connessione del produttore CVA EOS s.r.l.

Stralcio Piano Strutturale Comunale -  Aspetti condizionanti - rispetti  (cifr. All.1 Scheda vincoli)

scala 1:25.000



6

LEGENDA

Area d'intervento

COMUNE DI PIACENZA (PC)

Progettazione Cabina Primaria MT 132/15 kV "Piacenza - Montale"

Nuovo impianto di rete per la connessione del produttore CVA EOS s.r.l.

Stralcio Piano Strutturale Comunale -  Aspetti condizionanti - rispetti  (cifr. All.1 Scheda vincoli)

scala 1:25.000



7

COMUNE DI PIACENZA (PC)

Progettazione Cabina Primaria MT 132/15 kV "Piacenza - Montale"

Nuovo impianto di rete per la connessione del produttore CVA EOS s.r.l.

Stralcio Piano Strutturale Comunale -  Aspetti condizionanti - tutele  (cifr. All.1 Scheda vincoli)

scala 1:25.000



7

COMUNE DI PIACENZA (PC)

Progettazione Cabina Primaria MT 132/15 kV "Piacenza - Montale"

Nuovo impianto di rete per la connessione del produttore CVA EOS s.r.l.

Stralcio Piano Strutturale Comunale -  Aspetti condizionanti - tutele (cifr. All.1 Scheda vincoli)

scala 1:25.000



7

LEGENDA

Area d'intervento

COMUNE DI PIACENZA (PC)

Progettazione Cabina Primaria MT 132/15 kV "Piacenza - Montale"

Nuovo impianto di rete per la connessione del produttore CVA EOS s.r.l.

Stralcio Piano Strutturale Comunale -  Aspetti condizionanti - tutele (cifr. All.1 Scheda vincoli)

scala 1:25.000



8

Stralcio Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale -  Tutela ambientale, paesaggistica e storico culturale  (Tav. A.1.2 )

scala 1:25.000

COMUNE DI PIACENZA (PC)

Progettazione Cabina Primaria MT 132/15 kV "Piacenza - Montale"

Nuovo impianto di rete per la connessione del produttore CVA EOS s.r.l.



8

COMUNE DI PIACENZA (PC)

Progettazione Cabina Primaria MT 132/15 kV "Piacenza - Montale"

Nuovo impianto di rete per la connessione del produttore CVA EOS s.r.l.

Stralcio Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale -  Tutela ambientale, paesaggistica e storico culturale  (Tav. A.1.2 )

scala 1:25.000



8

LEGENDA

Area d'intervento

Stralcio Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale -  Tutela ambientale, paesaggistica e storico culturale  (Tav. A.1.2 )

scala 1:25.000

COMUNE DI PIACENZA (PC)

Progettazione Cabina Primaria MT 132/15 kV "Piacenza - Montale"

Nuovo impianto di rete per la connessione del produttore CVA EOS s.r.l.



9

COMUNE DI PIACENZA (PC)

Cabina Primaria MT 132/15 kV "Piacenza - Montale"

Nuovo impianto di rete per la connessione del produttore CVA EOS s.r.l.

Stralcio Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale - Tav. D3.a nord

Aree e beni soggetti a vincolo culturale e paesaggistico ai sensi del Codice dei Beni

Culturali e del Paesaggio (D.Lgs 22/01/2004 n.42)



9

COMUNE DI PIACENZA (PC)

Cabina Primaria MT 132/15 kV "Piacenza - Montale"

Nuovo impianto di rete per la connessione del produttore CVA EOS s.r.l.

Stralcio Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale - Tav. D3.a nord

Aree e beni soggetti a vincolo culturale e paesaggistico ai sensi del Codice dei Beni

Culturali e del Paesaggio (D.Lgs 22/01/2004 n.42)



9

LEGENDA

COMUNE DI PIACENZA (PC)

Cabina Primaria MT 132/15 kV "Piacenza - Montale"

Nuovo impianto di rete per la connessione del produttore CVA EOS s.r.l.

Stralcio Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale - Tav. D3.a nord

Aree e beni soggetti a vincolo culturale e paesaggistico ai sensi del Codice dei Beni

Culturali e del Paesaggio (D.Lgs 22/01/2004 n.42)



10

COMUNE DI PIACENZA (PC)

Cabina Primaria MT 132/15 kV "Piacenza - Montale"

Nuovo impianto di rete per la connessione del produttore CVA EOS s.r.l.

Stralcio Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale - Tav. T1

Ambiti di riferimento delle unità di paesaggio provinciali



10

Stralcio Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale - Tav. T1

Ambiti di riferimento delle unità di paesaggio provinciali

COMUNE DI PIACENZA (PC)

Cabina Primaria MT 132/15 kV "Piacenza - Montale"

Nuovo impianto di rete per la connessione del produttore CVA EOS s.r.l.



10

LEGENDA

Stralcio Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale - Tav. T1

Ambiti di riferimento delle unità di paesaggio provinciali

COMUNE DI PIACENZA (PC)

Cabina Primaria MT 132/15 kV "Piacenza - Montale"

Nuovo impianto di rete per la connessione del produttore CVA EOS s.r.l.



11

COMUNE DI PIACENZA (PC)

Cabina Primaria MT 132/15 kV "Piacenza - Montale"

Nuovo impianto di rete per la connessione del produttore CVA EOS s.r.l.

Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR) - Tavola 1-2
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COMUNE DI PIACENZA (PC)
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Nuovo impianto di rete per la connessione del produttore CVA EOS s.r.l.

Rete Natura 2000
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DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 
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Area cabina esistente vista dall’alto 
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